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Temperatura di ieri: 
min. 13,9 - max. 20,6 

Il cronista riceve 
dalle ore-17 alle 22 

Per l'amicizia 
COD r u m 
S'apre domani il Congresso 

Numerose adesioni 

Domani ali* or* 17 nel Saio-
Ito della Federazione- dagli Sta
tali, In Via & Teresa 37, avran
no inizio i lavori del Ooncreteo 
provinciale della Sezione roma
na doll'AssoclazIon* Italia-URSS. 

Preparato attraverso 41 ma
nifestazioni di amioizla con la 
Unione Sovietica nel corso del 
«Mese», questo Congresso sa
rà una tappa importante per 
l'ulteriore «viluppo di tutto II 
lavoro della Sezione romana di 
Italia-URSS. 

Al Congresso hanno dato fino
ra tra eli altri la loro adesione 
S.E. Saverio Brigante, Il prof. 
Mariano Mossi ni, il prof. Paolo 
Toschi, ring. Gaspare San tan
go lo, l'avv. Alfredo Occhiuto, lo 
scultore Marino Mazzaouratl, Il 
dr. Fratelli, il prof. Beniamino 
Segre, l'avv. Nicola Sigismondo 
il prof. Paolo Acrosso, il prof. 
Luigi Ohiarini. Le organizxaslo-

• ni democratiche di Roma In vie-
ranno I loro più qualificati rap
presentanti: la Federazione ro
mana del P.9.I. sarà rappreeen 
tata dal suo Segretario, sena
tore Qrloolia, e la Federai Ione 
romana del P.O.I. dall'on. Aldo 
Natoli. Rappresentanti saranno 
anche inviati dalla Camera del 
Lavoro, dalla Federatateli, dal-
i'U.D.I. ecc. 

La relazione Introduttiva sarà 
tenuta dal Presidente della Se
zione romana dell'Associazione 
Italia-URSS, sen. a w . Mario 
Berlinguer. 

Il Congresso sarà aperto a 
tutti I cittadini romani per I 
quali il miglioramento dei rap
porti tra l'Italia e l'Unione So
vietica rappresenta un elemon-
to fondamentale dello «Iviuopo 
economico del nostro Pi 
della salvezza della paca. 

L'ANNULLAMENTO DELL' UFFICIO PER IL PIANO REGOLATORE 

ir Consiglio condanna unanime 
l'illegale ingerenza prefettizia 

Nella seduta a Palazzo Valentin!, i democristiani hanno però subito 
dopo solidarizzato con Antonucci a proposito di altri annullamenti 

CON UN'ACCETTA 
" % • 

• r i ' 
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Un povero esaltato 
minaccia la moglie 
Tratto in arresto dalia Polizia 
e tradotto a Regina C'odi 

Dopo un animato dibattito, 
protrattasi per oltre due ore, 
il Consiglio provinciale ha de
ciso ieri, nella seduta pomeri
diana, di respingere i decreti 
prefettizi con i quali erano 

mento. Non vale, a sostegno 
della giustezza della posizione 
della maggioranza del Ccna> 
glio, il fatto che i lavori per U 
tronco stradale non ancora Ul 
timato sono stati finalmente 

state annullate numerose deli-.appaltati dopo la decisione é 
berazioni proposte dalla Giun- provincializzare la strada. I 
ta e approvate dall'assemblea 

Quando Sotgiu dichiara che e 
all'ordine del giorno la deli
berazione della Giunta con la 
quale si decide di ricorrere 
contro l'annullamento dell'una
nime decisione consiliare di 
costituire un ufficio per lo stu
dio dei problemi relativi al 
piano regolatore regionale, l'ae-
sessore Salinari si leva a par
lare per illustrare i motivi che 
consigliano il ricorso. 

Non è possibile — dice In so
stanza l'assessore — elaborare 
sia un piano regolatore regio
nale, sia uno comunale senza 
tener conto delle caratteristi
che particolari della provincia. 
Del resto, le ragioni giuridiche 

de. , 'a mezzo dei soliti pinto t 
Borromeo cavillano sulle spesi 
di manutenzione che la provin
cializzazione comporterà, e vo 
tano contro la nuova delibera
zione con la quale si decide il 
ricorso avverso la dectsion-
prefettizia. La quale, tuttavia, 
viene condannata a grande 
maggioranza. 

Un'altra battaglia, che assu
me in taluni momenti un toni 
molto acceso, viene quindi in
gaggiata dalle opposte parti 
sull'annullamento delle desi 
gnazioni, approvate a suo tem
po quasi unanimemente, attra 
verso le quali il Consiglio ave
va nominato suoi rappresentan 
ti in vari enti della proviicìa. 

addotte dal Prefetto sono del Sotfiiu smantella con estrema 

PER IL NUMERO LEGALE 

Sospesa la seduta 
del Consiglio (omunale 

Ieri sera i lavori del Conai-
glio comunale sono stati Intera
mente dedicati all'approvazione 
di numerose deliberazioni di or
dinaria amministrazione. All'ini
zio della seduta il Sindaco ha 
dato lettura dei nomi dei con
siglieri comunali componenti le 
quindici commissioni consiliari, 
annunciando che la deliberazio
ne relativa alla nomina delle 
commissioni verrà sottoposta al
l'assemblea nella prossima sedu
ta. n Sindaco ha anche annun
ciato che oggi pomeriggio rlce-: 
vera una delegazione di mutilati 
e invalidi, ieri sera presente in 
aula, la quale Intende chiedere 
al Comune un voto da presen
tare al Parlamento che In questi 
giorni discute una legge sull'au
mento delle pensioni di guerra. 
La seduta è stata sospesa alle 
ore 23,30 per mancanza di nume
ro legale. 

Si amrtano fitti fli Anaialttr»-
tori rielle Seriori est, tasaltsi 
1* riunioni di lutti ari Mttari, 1» 
ufficio aamixiitruicM .etili ttts-
rtziost urà aptrto stanici Usi 
ili* ort 13 p« il ritiri dilli tw
in» 1953 » iti bollili tailagat. 

tutto insussistenti. Il Prefetto 
afferma che l'elaborazione del 
piano regolatore • regionale è 
compito specifico dell'apposito 
comitato. Ma — osserva Sali
nari — dovendo essere rappre
sentata nel comitato, la Pro
vincia non vuole essere un pe
so morto nell'organismo che 
sarà costituito e vuole quindi 
precedentemente studiare la 
situazione esistente nell'ambito 
della sua competenza territo 
riale. 

Le osservazioni di Salinari 
trovano consenziente anche il 
socialdemocratico Cocco Pai-
meri, il quale smantella punto 
per punto le « argomentazioni • 
giuridiche del Prefetto. Innan
zi tutto, il Prefetto non può 
annullare Una deliberazione 
che «petta alla Giunta Provin
ciale Amministrativa giudicare 
nella sua legittimità. In secon
do luogo si deve osservare che 
quando il Prefetto afferma la 
non competenza del Consiglio 
si può del pari replicare che 
il Consiglio è competentissimo. 
Quanto al pretesto, infine, che 
il - verbale della seduta non 
specifica il numero del voti, la 
prassi giuridica dimostra che 
in questo caso la deliberazione 
deve intendersi approvata alla 
unanimità, 

La chiarezza e la dovizia de
gli argomenti è tanta che an
che Borromeo, nonostante un 
gratuito • distinguo », si dichia
ra favorevole alla delibera, a 
nome del suo gruppo; cosicché 
l'unanimità viene facilmente 
raggiunta. 

La qual cosa non avviene pei 
la deliberazione che respinge 
l'annullamento della provincia 
lizzazione della strada litora
nea Ostia-Anzio contro la qua
le i d.c si batterono a suo 
tempo con particolare aecanl-

facìlità i pretesti del Prefetti 
Sull'argomento parlano Bor

romeo (d.c) , Pnlomenohi-Cn-
spi (msi), Morandi (pri), Pen 

nisi (moii.) che provoca una 
levata di scudi del suscettibile 
pìnto (d .c) , il quale, a sua voi. 
ta, con non voluta ironia, af
ferma che il Prefetto non ha 
coloro politico... 

Il compagno Volpi richiama 
al senso di responsabilità i d.c 
i quali anziché astenersi, come 
ha affermato Borromeo, devo
no prendere decisa posizione 
per dare maggiore peso al ri
corso. Ma i d.c, senso di re
sponsabilità dimostrano di non 
averne, e si astengono nelle vo
tazioni, che vedono ancora una 
volta condannati, a grande 
maggioranza, gli arbitri de» 
Prefetto. 

In precedenza, sotgiu aveva 
risposto a due interrogazioni di 
Morandi (sulla nuova aula con
siliare) e Cvsarojii (sui prestiti 
ni viticultori di Olcvano). Alia 
unanimità, il Consiglio aveva 
autorizzato l'istituzione di una 
scuola per puericultrici e la 
corresponsione dell'indennità di 
guardia notturna con decorren
za dal 1. gennaio 1953 agli in
fermieri degli istituti psichia
trici e al personale di assisten
za dell'IPAI. 

Il muratore 47enne Altiero 
Pizzini, domiciliato in via 
Sampie.ro di ? Bastelica 52, è 
stato tratto ieri, in arresto per 
minacce -alla : moglie • Maria 
Pellegrini e al due figli. I rap
porti fra il Pizzini e i familia
ri, non buoni da molti anni, si 
erano andati facendo partico
larmente burrascosi in questi 
ultimi mesi. Sembra addirit
tura che il muratore, le cui fa
coltà mentali, a - detta ' degli 
stessi figli e dei vicini di ca
sa, non sembravano più sane 
come un tempo, abbia acquista
to un'accetta con la quale si 
proponeva di uccidere la mo
glie; il che, peraltro, non hn 
nemmeno tentato di fare. 

Si tratta, dunque, di un ca
so scaturito da una dolorosa 
situazione familiare. Tuttavia. 
un giornale ha tentato ieri se
rri (ed altri forse tenteranno 
oggi) di imbastirvi su una spe
culazione politica, che non ha, 
invero, nessuna giustificazione. 

CON QUARANTA MANIFESTAZIONI IN CINEMA E TEATRI 

Tutta la giornata di domenica 
dedicata ai Congresso dei popoli 
La manifestazione di ieri all' Arenala — // nobile messag
gio di pace r di un gruppo di donna della vecchia Roma 

11 - Rione S. Angelo 
Abitazioni 829, vani 2980. 

famiglie 1087. vani non occu
pati 45. grotte e cantine 13. 
famiglie che te abitano 14. To
tale famiglie 1101, popolazione 
4358 

IERI MATTINA ALL'USCITA DELLO SCAIO SAN LORENZO 

Una circolare esterna si scontra 
con un carro ferroviario tramato 
Tredici passeggeri del tram sono rimasti leggermente feriti 
e prontamente medicati al Policlinico — Danni non gravi 

Alle 11 di ieri mattina, al via
le dello Scalo S. Lorenzo, un 
grave scontro si è verificato tra 
una vettura della circolare ros
sa e un vagone-merci, trainato 
da un trattore, che usciva dallo 
scalo ferroviario. 

La circolare esterna, orario 
17. numero 7047, condotta da 
Alfredo Barberini, di 35 anni, 

dell'Istituto Nazionale dei Tra
sporti. Il trattore era manovra
to da Bruno Aidighetti, di 31 
anni. A chi debba attribuirsi la 
responsabilità dell'incidente e 
quali siano le esatte circostanze 
nelle quali esso si è verificato, 
non è stato ancora possibile ac
certare. £ ' un fatto però che 

CU UN MODELLO D a SARTEUR SHUBERT 

Le monache 
vestiranno così 

Le prime a rinnovarsi saranno quelle di Nazareth 

Un modello estremamente raf
finato Mara l'abito che quanto 
prima indosseranno le monache. 
Si tratta infatti di una creazio
ne del noto sarto schubert . la 
quale, stando alle voci che cir
colano, sarebbe risultata bene ac
cetta non soltanto alle suore di 
diversi istituti e di diversi or
dini. interpellate in proposito. 
ma anche alle autorità della 
Ch tesa. 

L'abbigliamento delle monache, 
eom'è noto, è stato recentemen
te oggetto di discussioni negli 
ambienti ecclesiastici, specie do
po una (particolare allusione fat
ta dal Papa a questo proposito. 
Si è detto che, date le particola-
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privo di una certa scioltezza e 
praticità. 

Si son visti allora i sarti met
tersi alacremente all'opera, per 
creare « l'ultimo grido » in fatto 
d'abiti monacali. E non soltan
to i sarti, ma anche noti dise
gnatori e scultori hanno creato 
bozzetti e modelli. Una serie di 
disegni sono stati sottoposti al
l'esame di un alto esponente del 
clero e prossìmmaente. dopo la 
scelta di quello eh risulterà il 
migliore, le suore dell'Ordine di 
Nazareth lo adotteranno a titolo 
di esperimento. 

La scelta sarà effettuata anche 
tenendo conto del giudizio che 
dei rispettivi modelli daranno le 
suore di diversi ordini. Sin qui 
i maggiori consensi li avrebbe 
appunto ottenuti il e modello 
Schubert », un sobrio àbito scu
ro dalle semplici ma eleganti 
linee, stretto alla rifa da una 
cintura, con una gonna ampia. 
ma non eccessivamente, che la
scia scoperte le caviglie. L'abi
to. Chiuso sul davanti da una 
lunga fila di bottoni, t arric
chito da una corta mantellina 
tutta quale si rovescia un col
lettino Manco e da due grandi 
tasche. Particolarmente elegante 
è il copricapo: una piccola ca
lotta con un bordo di minutis
sime piegoline. sulla quale è ap
puntato un corto e leggerissimo 
velo. 

QMtfro WosskaH dal gas 
per i l h r f o d f j m contatore 

traffico, che è rimasto interrot
to per circa due ore. 

Nello scontro, tredici passeg
geri del tram sono rimasti fe
riti, fortunatamente in modo 
lieve. Trasportati con vari mez
zi al Policlinico essi sono stati 
giudicati guaribili infatti da un 
minimo di due a un massimo di 
sette giorni. Eccone i nomi: Ce
leste Di Rocco, di 72 anni; Giu
seppina Cardaro di 28 anni; Au
gusto D'Uffizi, di 49 anni; Amle
to Loddi. di 33 anni, il condu
cente della circolare Alfredo . „ „ , „. 
n „ i , „ ! „ ; , / , • „ D..^A»»«J -a« in nome delle speranze comuni noi Barberini; Gina Purificati, di 40 cl molgiam£ a voi pcTChè sap-
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ieri sera, parecchie centinaia 
di cittadine e di cittadini sono 
convenuti al cinema Arenula 
per partecipare ullu muniiestazio-
ne orguni/,z«tii dal comitati del-
lu pace di cump'.tem. TraHt* ve
re, Ponte. Borgo e Parlone. Il 
prof. Ambrogio Doninl e la iprof. 
Ada Alessandrini hanno parlato 
sul prossimo Congresso dei popo
li che si terrà u Vienna, riscuo
tendo l'udesiono del folto udi
torio. 

Alle donne di questi quartieri. 
la prof. Vera Ga'.la. Bice Prosa. 
Anna Caniurtill. Krsillu Amati. 
Ellsabettu De Maglstris e VIUi 
Tocci avevano rivolto un mes
saggio. Eccolo none parti • es
senziali : 

« La storia del nostri noni ci 
narra da un canto una stona 
amara tli oppressioni, dall'altre 
una storia gloriosa di resisten
za e di generose lotte per la li
bertà. A testimonianza della pri
ma. restano le lapidi annerite 
dei martiri, o le vecchie mura 
al Portico di Ottavia che rinwr. 
ravano il Ghetto. A ricordo del
l'altra restano, in Trastevere, gli 
spalti diroccati del Vascello. 

*.Una casa ci può ricordare U 
sacrificio di Giuditta Totani Ar-
quati e dei suoi figli, madre tra
steverina che lottava per la li
bertà sua e per quella di tutti. 
Un luogo ci può ricordare l'olo
causto di Monti e di Tognetli. 
Una statua ci ricorda Ciccruac-
t-hla. morto laggiù presso Ve
nezia con negli occhi il rimpian
to della sua Roma. E non cl si 
può avvicinare a porta Pia. e 
distogliere la mente dal ricor
do del '70. 

« Donne dei vecchi quartieri 
romani dtirantc i terribili anni 
della recente guerra abbiamo ve
duto la storia ripetersi sotto i 
nostri occhi Abbiamo veduto i 
nostri figli costretti a partire per 
una guerra che non volevano, f: 
fonte sidle loro labbra era l'ec t 
dell'antica canzone popolare uRo' 
nato a Roma e vado a morì in 
guerra ». 

Abbiamo veduto nel Ghetto 
rinnovarsi l'odio di razza contro 
t nostri fratelli e attorno a loro 
la solidarietà operante di 'utto 
il popolo romano. A S. Paolo 
un gruppo di eroici tentarono di 
ripetere la gloria del Vascetlo e 
te mura delle nostre vecchie ca
se sono oggi punteggiate di la
pidi che ricordano l'eroismo, il 
sacrificio, ta fine di giovani vi
te che erano la bellezza stessa 
della nostra Roma. 

« Donne di Trastevere, ponte, 
Testacelo di Borgo donne di Co
lonna e del vecchio centro, in 

Vienna l'eco ìdetlinsegnamento 
che la storia ci ha dato e le no
stre recenti esperienze ci hannn 
dolorosamente confermato ». 

Per domenica prossima, intlne. 
a conclusione di tutto il lavoro 
fino ad ora ' svolto, a Roma *'• 
terranno una quarantina d*. os

sale di riunion'.. I cittadln: to
rnimi potranno cosi uscoltnre da 
uomini politici, scienziati, urti 
sti. giornalisti, sindacalisti ».. 
aspetti più rilevanti del congres
so del popoli. Cosi noma dome
nica 30 avrà ni sua giornata de
dicata al Congresso di Vienna. 

Comitato di Coordinamento della 
Associazione Inquilini Case Po
polari. uno dei Comitati di Rione 
e di Borgata, uno delle Consulte 
Popolari, uno dei Comitati Civi
ci e uno di ogni gruppo del Con
siglio Comunale. 

L'invito è stato rivolto anche 
all'ori. Lecciso, presentatore del 

>>emblee nel vai! cinema e ueMelnotn progetto di legge riguardan-

anni; Agnese Monconi, di 25 
anni; Mario GentUinl di 50 an
ni; Umberto Bonvini, di 38 an
ni; Iginia Pettirossi, di 45 anni; 
Giulio Salvati, di 74 anni; Do
nata Salvucci, di 22 anni e 11 
figlioletto di questa, Cesare Ce
sari, di due anni. 

piamo che più facilmente uoi 
potere infendere il nostro lin
guaggio e perchè sappiamo chi 
anche voi siete in ansia pe» le 
nubi oscure di guerra. 

e Perciò noi vi proponiamo un 
incontro, per dirci una all'altra. 
i nosfrl ffmorf e le nostre spe
ranze. portiamo anche noi a 

CHIUSO NELLA SUA CAMERA DA LETTO 

L'n dettaglio del clamoroso scontro 

abitante in via Bodoni 82, pro
veniva dal piazzale di Porta 
Maggiore e si dirigeva al Ve-
rano, mentre il vagone ferro
viario, appena uscito dai can
celli dello scalo, doveva essere 
trainato in via dei Sardi dove 
avrebbe dovuto essere scaricato 
la merce trasportata per conto 

l'urto è stato violentissimo: la 
motrice della circolare si è fra
cassata contro un fianco del va
gone, ed è quindi uscita dai bi
nari. Tutti e due i mezzi sono 
rimasti seriamente danneggiati 
e si è reso necessario l'inter
vento dei vigili del fuoco per 
rimuoverli e riattivare cosi il 

Un assistente edile 
si spara alia tempia 

Era da tempo affetto da grave malattia 

Il Sindacato Cronisti 
per gli inquilini I.C.P. 

Il Sindacato Cronisti Romani. 
in seguito a numerose sollecita
zioni pervenutegli da parte del
l'inquilinato dell'Istituto Case Po
polari. fui deciso di farsi promo
tore di una riunione tra gli Enti 
e le personalità interessate alla 
soluzione del problema della 
vendita degli alloggi 

Alla riunione sono stati invi
tati il Sindaco, il Prefetto, il 
Presidente dell'I.C.P.. i membri 
del Consiglio di Amministrazione . „. 
dell'I.C.P.. un rappresentante del sullìeienza cardiaca vascolare. 

te il riscatto defili alloRMi desìi 
Istituti Case Popolari, dell'INCIS 
e Istituti similari. 

La riunione avrà luogo lune
dì alle ore 17 nella sede del 
Sindacato Cronisti Romani a Pa
lazzo Marignoli in via del Cor
so numero 184 

Ferocemente ucciso 
ci colpi di bastone 

SI è spento l'altro ieri al Poli
clinico il contadino Giovanni 
Troia, di 56 anni, da Arcinazzo. 
Una ccttimana fa circa, il po
veruomo era stato selvaggia
mente bastonato da una persona 
rimasta sconosciuta, per ragioni 
sulle (inali i carabinieri del luo
go stanno svolgendo indagini. A 
causa delle gravi lesioni ripor
tate, il Troia si è ammalato di 
broncopolmonite traumatica, in 
seguito alla quale si è spento II 
poveretto soffriva anche di In-

PICCOLA 
CRONACA 

I l fioroo 
- Ogfl unirii 28 nottabri (333-33). £• 

KOÌ;:<3*. li sol« «>>rg« »!Ie « « 7.40 
e, trim<eU tll« ore 16,42. 
— Bollitilo» 4«ao?iiiicfl; RegUtrtii !» 
r: citi jgasebi 3J , Itmmice 36; osti 
«urti 2: morti misth; 22, fc-mmxe 19. 
Matrimoni Inscritti 16. 
— Bollettino Boleflrolojiw: Temperatura 
iTrirm» « musimi di ieri: 13,9-20.6. Si 
ii*v»i!e toupo incerto. Temperatura «ta-
i o.iiria. 

Visibile e tscoltibile 
— Teatri: • La locari'iicra • all'Elico: 
• Maire Coreggo • «i Satiri. 
— Cinema: • Camirie rosse • a! Volt»-
*«, ititi, Qair!ne!«, Hn: t Fani» ) • 
Tu'i'pe» dPAquirio. Aujustus — An
tonia. I^He Maschere e Flaminio; « fto-
ces^o a-a città > a!l'A)ej<««. IVI Tt. 
ice! le. -ModetfitMuao e Reale: • La «ot
to ii m commento viaggiatore • al Ca
pital: < Va «omo tranquille • al Capra-
nithettft e Moderno — « t'n treno ta 
in 0ri«tB • a! Cola i\ Riecw: • Il cap
potto • all'Italia. Massimo e P&rioli! • Il 
cammxo del!» jperaraa • a! Planetarie; 
• Giuochi proibiti • a!!a Quiricetta e R'.-
roll: « Forra bruta » ai Salarlo* 

Confereaxe « dibattiti 
— Seminario 11. Damiani: Olii r.tlì'avla 
c*ri'i5t!.tuto di Patnlooia Generala 11 
prof. A'iriino Burlali Traterso, diretto. 
re dcH'Ittituto di Owieiici delì'1'r.iter-
siti di Pavia Urrà una cen!tr«ua ai 
i Irditidualiti (jrcetica e individualità 
b'('h:ra:ca. alle ore 1S. 

Lutto 
— I funerali del i-.nDjij'jfio F*éer;H» Ma-
raiih-ri, deceduto tiaijitame.i,.*> .0 segu-io 
.-i uà intidtnio al dfpov.to ATAC di For-
timai;ri«i. avraiinn lu< IJO ty>ji eilc <>ro 
:ii. jirtwi lu dalla chiesa dì S. Frali-
i-e<i:o Saverio alla Garbateli!. 

DALLA I SEZIONE DELLA CORTE D'ASSISE 

Assolti gli impulali 
per i talli del Viminale 

11 P.M. aveva chiesto per i 14 prevennii 
condanne da dieci a 20 mesi di carcere 

Con un colpo di pistola, che gli 
ha trapassato il cranio, s i è ieri 
tolta la vita l'assistente edile Lo
reto Cugini, di 59 anni, abitante 
in via Giovanni Giolitti 433. Si 
presume che lo sventurato s i 6la 
ucciso perchè afflitto da una in
curabile malattia. ' , 

L'impressionante episodio si è 
verificato verso le 20,40, nell'abi
tazione del Cugini- I due figli 
dell'assistente. Ideale e Dante. 
che s i trovavano in casa, udi
vano ad un tratto una detona
zione proveniente .dal ia stanza 
da letto de: genitore. dov« que
sti si era ritirato con una scusa 
pochi minuti prima. 

Vivamente allarmati, i due si 
precipitavano nella stanza, dove 
rinvenivano, disteso sul Ietto, il 
padre agonizzante, che stringeva 
ancora in pugno la sua vecchia 
pistola. Egli Pi era esploso uri 
colpo alla tempia deatra e il 
proiettile gli aveva trapassato 11 
cranio, ed era fuoruscito dalla 
tempia sinistra. 

Senza por tempo In mezzo i 
due radazzi trasportavano a 

fronte 
del lavoro 
I postelegrafonici, riuniti In 

assemblea al Crai di S. Macuto. 
nell'impegnarsi a raggiungere i 
mille iscritti al sindacato unita
rio romano, hanno decìso di in
tensificare l'agitazione della pro
pria categoria per ottenere: l'au. 
mento del 30% del premio di in
teressamento; l'aumento del 50v« 
dei lavori straordinari o notturni; 
il ripristino delle indennità se
rali e l'istituzione di indennità l ì furto di un contatore e di 

S r S u S ^ ~ 5 " S V K f f i J ~ ' " o r , -I-JUH o disamati; 
nifi» S A I I / H I v dal Teatro della 1 adeguamento delle diarie per i 
P.c5 S ì . p r e t t o a n n t o S - movimentisti; il riconoscimento 
cartone di quattro inquilini do
miciliati al primo piano, che è 
•tato Invaso dalle esalazioni ve
nefiche. Gli infortunati sono Ma
rio De Andrei», di 14 anni. Clo
rinda Vertolll. di 49 anni. Maria 
ricconi, di 80 anni e Umberto 
Moreschi, di 51 anni 

Il modellino «H Scnwbert 

si esigenze della vita moderna. 
che vede le monache occupate 
in qualsiasi campo d'attivila, si 

• rendono necessari per esse deglt 
abiti meno goffi e ingombranti 
degli attuali, informati ad un 
emetto che «M 4 mmetero mm 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
U U H U I 1 nXIOSI striia» «wsU 

•*% «ite 16.» ta Tri. il w a p f a * 
«Uittoa» tm U mfma«a: Cariota, T«c-
•IftaUaia, f>a*ar». C. tn**. Maa-
M i . frati. Tmahk, S. Loreas*. t. 
** • • {««, flarWUlk, fari'Ja». Titar-

MEBOU alla »,3» MM w w a - j hi 
rafcrasiaM. i StfMtarl 4all« aallak 
fiefWil: ài vòmèk. i |la*a»l M CDS 
t fella Casa. GroT. Sat4aa?« ti i St
imar! fella Majcal fUtaaU: Tikaitla* 
rrmmtìm, TMX»MM. AMM. Salari», 8, 

tat t ln i i l i , PHtwaUi. «a*. 

dello < status > del coadiutori. 
I lavoranti barbieri e parruc

chieri aderenti al sindacato uni
tario si sono posti in agitazione 
per ottenere il rispetto degli 
accordi salariali già in vigore dal 
1. ottobre. 

GII ospedalieri sono Invece in 
agitazione perchè l'autorità tuto
ria minaccia di sospendere il 
trattamento di quiescenza agli ex 
lavoratori che hanno superato il 
limite di età. 

PER FAR LORO PERCEPIRE LE LIQUIDAZIONI 

Tre funzionari dell'Afrira 
inventavano gli impiegali 

brapcia il genitore sino sulla 
strada, quindi fermavano un'auto 
di passaggio, condotta dal signor 
Mario Beiardinelli. abitante in via 
Montepulciano 54. a bordo delia 
quale li ferito veniva trasportato 
al Policlinico. 

Le sue condizioni apparivano 
gravissime e i sanitari lo rico
veravano In osservazione, riser
vandosi !a prognosi. A'.Ie 22.15 
purtroppo. Io sventurato cessa
va di vivere. 

Un forte PCI 
Notiziario sul tesseramento 1963 

• reclutamento 

Si è concluso ieri alia 1 Se
zione della Corte d'Assise 
(Pres. Oliva; P. M. Fasann) il 
processo per i fatti del Vimi
nale. I quattordici imputati, 
Giovanni Di Quattro, Enrico 
Narducci, Lorenzi Mazzei. Al
fredo Attenni, Mario Scaglioni, 
Salvatore Rivoli. . Edo Leggi, 
Loreto Vari, Marino Cecagli, 
Claudio L a e ch i e, Amedeo 
Froldi, Orazio Felici, Archi
mede Brombelli ed Enrico 
Pontecorvo, per i quali il Pub
blico Ministero aveva - chiesto 
condanne da un minimo di die-
'.-i mesi a un massimo di un 
anno e otto mesi di reclusione. 
sono stati tutti assolti. Per ar
rivare a questo risultato ci so
no voluti sei anni di istrut
toria. 

Gli imputati erano accusati, 
come è noto, di attentato ai 
poteri dello Stato, di resisten
za e oltraggio alla forza pub
blica, per aver partecipato ad 
una manifestazione dinanzi al 
Viminale, nel lontano ottobre 
del 1946, durante la quale si 
verificarono dolorosi incidenti, 
che costarono la vita a quattro 
dimostranti. 

Il Tribunale ha però ricono
sciuto che i quottordici lavora
tori imputati, non presero par
te ai fatti, che furono opera 
esclusiva di provocatori i qua

li. in quell'occasione, trovaro
no modo d: divergere l'atten
zione dei manifestami. 

Hanno validamente difeso «ii 
imputati gli avvocati Giusep
pe Beiiingieri, Jannetli e Ni
cola Lombardi, che sono stati 
caldamente elogiati. 

—RADIO 
; PROGRAMMA NAZIONALE _ G:or-

uuli radio: 7. 8. 13. 14. 20.30. 
j l';:.15. — Ore 7: Prcv. M tempo, 
> Jlu^iihe d«l nialljio — S.IJ: Mu-
£ ^'-.i it-j'jt'ia — 11: Radio [UT le 
> sL-uule — 11.30: Mu-ìjia ltjjtra da 
} Stoccarda — 12: Pagine »;«ì:aist:-
» di,- — 12.1.1; l'estiva! ta'jiwo ca-
> |>«!<!jtìa. orch. Angelini — Ore 13 
( e 15: Alluni nmsicak- — 17: Or'h 
> Ktrrari — 17.30: Collcyjaftiwito eoo 
) Moira — 17.1.1; Due pianistici! — 
> RS 1.1: Hot-Jazi — l'J.15: t>rch. 
I Kra'/u — 19.13: La ruce d«i l l-
; M raiori — 2iJ: Musica lajjj«.<ra — 
> 2'.: La pesca dei mutivi — 21.5: 
* IVrju-rto sinfouico — 22,45: Orch. 
J Savina — 23.30. Musica da ballo 
> — 21: ll::o>e nutiiie. 
[ SECONDO PROGRAMMA — Giornali 

radio: 13 15 ì5. tii. — 9.30: 
rcmpU'XM Cw*i)l'-li — 10: Casa 
terfna - 13: Cantate eco noi — 
Kt.:-;ij: Kaatuia in b:anco « nera 
—Il: Baiar jimlcale — 14.30: 
V'aipjio in ItaUa — 14.45; Ve-
dt!le al w'ctvluco — 13.15: Fa-

> rjta d'<rch«tr« — 16: l"ai wx* 
> ;*.- vo": — Iti 30: Orch. .Vitelli — 
', 17: l'to'jramnsi per i raglili — 17 
> p 30: Ballate cifl tic; — 18.30. 
I Coni-rito - K*.I5. Blues — 19: 
) Ruaiaum» — 19.^J: (lustra d<>'.i« 
{ «ornai — 20: Radiosera — 20.30: 
) La pesca dei molivi — 20.45: Ross» 
( « NV:\> — 2».30: Orch. Angehoi 
S — 22: Ux G'ralfa - 23: Siparietto 
> — 23,15: Orchestra Guildi — 23 
) v -1.1: Xutturco: Lettere d'amore — 
• 0..1: N-ittuT.o dall'Italia. 
) TERZO PROGRAMMA u.v -•'» ::0: 
> Curuertn — 2: .">: T. :'•• il f: -

rutìd Diiaean: Don ùvorvmi — 23 
e 45; Beajaain Br:t:«:: ." r.ì-r. a .-; 

S Requiem op- 20 

i m i M i i m i i i i i i i H i i i i i i i i i H M n m i • i i i i i i i i i i u i i t u n • i i i i i i i i i i i i M i i i i t 
Domani grande « Prima » al 

FIAMMA. E A e i S T O N 
• Durante la prima settimana di programmazione non sa
ranno valide le tessero ed i biglietti omaggio. 

LAURENCE JENNIFER 

Olivier Jones 
*V UNFfLM PI 

WILLIAM WYJ^R 
***** MIRIAM 

HOPKINS 
EDDIE 

ALBERT 
CfigjjimDunl 

w^r CARRI É „ ékpo 
è wi jjtfm'-^l, . 

OGGI "Prima,, d'eccezione ai Cinema *»» 

ADRIANO - IMPERIALE e MODERNO 

(MierHziMti (Mitro la iene 
ftiffa elettorale 

Oggi: Casilina ore 19 (VlvUni); 
S. Basilio ore 19 (GarrìUno); Pa
ridi (sede PSD ore 18 per gli 
operai del Poligrafico (on. Taroz-
xt): Aureli* ore 90 (Macchia). 

: OKU Usta eem 1» (ai-

Vn clamoroso «-car.da'.o è scop
piato al Ministero dell'Africa I-
taiiana. 

Tre funzionari del ministero 
sono siati infatti denunciati alla 
autorità giudiziaria, ir^ìeme con 
altre quindici pcrsor.e di cui non 
ti conoscono ancora i nomi, per 
truffa continuata al danni dello 
Stato. Si tratta deg'.i impiegati 
Antonio Di Stefano, di 45 anni-
Emanuele Torromeo, di 54 anni e 
dei consigliere di prima classe 
Ettore Barraco. di 55 annt Costo
ro, ritenuti gli organizzatori della 
grossa truffa, sono stati denun
ciati anche per associazione a de -
linquere. 

LYatttvita truffaldina del fun-
rionari. che si sarebbe Iniziala 
nel 1949. consisteva ne! far a p 
parire come « dipendenti dal 
ministero persone che non Io e-
rano mal state, e di conseguen
za far loro ottenere Ingenti aom-
me di liquidazione che venivano 
poi equamente ripartite. 

Ciò era possibile In quanto, 
durante la guerra, gli archivi del 
Ministero erano andati completa
mente distrutti. I tre funzionari 
i l erano cosi ripartiti I compiti: 
il DI Stefano procurava perso
ne compiacenti, che si presta» 
aero al giuoco. Il Barraco ne 

at t i ra» « M « • 

le pratiche, mentre il Torromeo 
provvedeva alle liquidazioni. Es
si sono latltantL 

Il «Pontefice» Sperato 
Si continua a parlare della pre

sunta < battaglia delle beffe > fra 
studenti romani e napoletani. SI 
afferma che il Pontefice Massimo, 
rapito l'altro ieri, sia stato libe
rato a VeUetrl. 

Tutta questa storia, a dir la 
verità, comincia a sapere un po' 
troppo di messa in scena. I fami
liari del Pontefice « Sergius > 
Esposto, infatti, ci hanno dichia
rato che il loro congiunto non è 
stato mai rapito, nemmeno per 
lsoherzo. ma si è allontanato da 
casa per conto suo. tranquilla
mente. e quindi ha telefonato da 
Velletri. dicendo che sarebbe tor
nato durante la notte. Innocenti 
burle, dunque, o ben manovra
ta campagna pubblicitaria (elet
torale) a favor» di quella lista 
che 11 Pontefice e il Principe cal
deggiano? 

Nella giornata di ieri centinaia 
di tessere sono state prelevate 
presso l'Amministrazione della 
Federazione romana, tra cui me
ritano di essere citate Torpignat-
tara 116 (2. prelevamento).! 
Ostiense 392, Trastevere 100. ! 

Tra le cellule aziendali si è di- ; 
stinta quella del GAS che ha ri
tirato 300 tessere e su tutte ha 
applicato un bollino sostegno. 
Anche la cellula dell'UESISA, 
sulle prime 92 tessere ritirate, ha 
applicato ben 54 bollini sostegno 
fla 1.000 lire e numerosi altri da 
!«0. 

La Sezione Torpignattara. ro
me sempre, sì distingue anche 
nel notiziario di oggi: la cellu
la Ramazzini degenti registra il 
110% delle tessere e inoltre in 
tutta la Sezione assai alta è la 
percentuale di applicazione di 
bollini sostegno. Dati parziali ci 
dicono che finora essi sono in 
tutto 397. cosi ripartiti: 8 da 
1.000 lire. 24 da 500 (2 femmi
nei». IO da 30O. 54 da 200. 2*U da 

1100 (21 femminili). 102 da 50 
!«tutti femminili). 
! La cellula Pi arra Firenze della 

Sez. Colonna ha raggiunto il 
l t 0 ~ nel rinnovo delle tessere 
ed ha reclutato dne nuovi rom
pami . 

— Alla Isaia» 

Convocazioni di Partito 
GASSISTI: <Ve=t. 4 <elV«, rea». 

«VI fOS. ifV.t OO.II. e 4*ali (*«*•:-
lai iì ca**a. *9gi»U« l i ia T*i. 

ABTOmiOTlAstnEal: Ccait. «i cel
iala. rea?. *•! ODS « Ml« CO. li. «• 
tatti l p^«ti i~, larrra Atac. 4*ate' al
le ijt_ja F»_^rmi>T.f. 

COVI. AMNISTIAI. «JAXJCÌ alle « n 
18 5« Feórruv**. 

OOm. nOMUKDA: Oasi alle 18.» 
m M. 

RIUNIONI SINDACALI 
U B J : 0. D.. rtytm. aatts-tesaaR. 

•«•kri 4eU« 00. 11.. Mtoit i «t aaiam, 
la • attiristi «1 OraTtjco «IraftNiioar!* 
fonìa aera alfe 18 la f. Esqvilx*. 1. 

a m LOCALI: OMÌ ara 17 <V«!t. 
Mr. M sMtoat'. « M M *Ue 00. H. 
• «Ma, «M 

HUMPHREY BOGART 
~OSC4*.f9S2 
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